
III  AVVENTO  B
I Antifona: Gioisco pienamente nel Signore.

I lettura: (a cori alterni)
Lo spirito del Signore Dio è su di me,
perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione;

mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri,
a fasciare le piaghe dei cuori spezzati,
a proclamare la libertà degli schiavi,

la scarcerazione dei prigionieri,
a promulgare l’anno di grazia del Signore.

Io gioisco pienamente nel Signore,
la mia anima esulta nel mio Dio,

perché mi ha rivestito delle vesti della salvezza,
mi ha avvolto con il mantello della giustizia,

come uno sposo si mette il diadema
e come una sposa si adorna di gioielli.

Poiché, come la terra produce i suoi germogli
e come un giardino fa germogliare i suoi semi,

così il Signore Dio farà germogliare la giustizia
e la lode davanti a tutte le genti. Gloria… I antifona

II Antifona: La mia anima esulta nel mio Dio.
Salmo: (a cori alterni)

L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l’umiltà della sua serva.

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente
e Santo è il suo nome;

di generazione in generazione la sua misericordia
per quelli che lo temono.

Ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia.Gloria… II antifona

II Lettura. Dalla prima lettera di Paolo apostolo ai Tessalonicesi.
Fratelli, siate sempre lieti, pregate ininterrottamente, in ogni cosa rendete 
grazie: questa infatti è volontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi.
Non spegnete lo Spirito, non disprezzate le profezie. Vagliate ogni cosa e 

tenete ciò che è buono. Astenetevi da ogni specie di male. Il Dio della 
pace vi santifichi interamente, e tutta la vostra persona, spirito, anima e 
corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù 
Cristo. Degno di fede è colui che vi chiama: egli farà tutto questo!

Dal vangelo secondo Giovanni
Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni.
Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce,
perché tutti credessero per mezzo di lui.
Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce.
Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da 
Gerusalemme sacerdoti e levìti a interrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli confes-
sò e non negò. Confessò: «Io non sono il Cristo». Allora gli chiesero: 
«Chi sei, dunque? Sei tu Elia?». «Non lo sono», disse. «Sei tu il 
profeta?». «No», rispose. Gli dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo 
dare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stes-
so?». Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto: Rendete diritta
la via del Signore, come disse il profeta Isaìa».
Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. Essi lo interrogarono e 
gli dissero: «Perché dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il 
profeta?». Giovanni rispose loro: «Io battezzo nell’acqua. In mezzo a voi 
sta uno che voi non conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non 
sono degno di slegare il laccio del sandalo». - Questo avvenne in Betània,
al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando.  (risonanza)

LETTURE: Is 61,1-2.10-11; Lc 1,46-54;  1 Ts 5,16-24;  Gv 1,6-8.19-28
DiAntonio Riboldi: Scrive Papa Francesco: "Il messaggio che la Chiesa riceve da questo raccon-
to della vita di Cristo è molto chiaro. Dio non ha mandato il suo Figlio nel mondo per punire i 
peccatori né per annientare i malvagi. A loro è invece rivolto l'invito alla conversione affinché, 
vedendo i segni della bontà divina, possano ritrovare la strada del ritorno... La giustizia che il 
Battista poneva al centro della sua predicazione, in Gesù si manifesta in primo luogo come mise-
ricordia. E i dubbi del Precursore non fanno che anticipare lo sconcerto che Gesù susciterà in se-
guito con le sue azioni e con le sue parole."
Poi Gesù chiede a chi lo ascolta quale sia la verità di un profeta, che nulla ha a che fare con le 
mode e stravaganze o la speculazione sul bisogno umano di sicurezza di tanti... anche oggi:
‘Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? Che cosa dunque siete 
andati a vedere? Un uomo vestito in morbide vesti? ...
Come ha detto spesso Papa Francesco, dobbiamo infatti mettere in conto che i profeti "sono tutti 
perseguitati o non compresi, lasciati da parte. Non gli danno posto!. Tutto ciò non è finito con la 
morte e resurrezione di Gesù: è continuato nella Chiesa! Perseguitati da fuori e perseguitati da 
dentro!...  Occorre farsi coinvolgere pienamente dalla lezione del Battista, per entrare nella gioia 
vera.   "Egli è uno che non annunzia se stesso ma prepara il cammino ad un Altro, discerne i tem-
pi e i segni fino a riconoscere il Messia che è arrivato, diminuisce perché sia il Signore a cresce-
re."    E si può... si deve! Chiediamo al Signore la grazia dell'umiltà che aveva Giovanni e, soprat-
tutto, la grazia che nella nostra vita sempre ci sia il posto perché Gesù cresca, ci trasformi e così 
possiamo testimoniarlo nella verità.


